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Rivista. 

L'Osservatore: romano) riproduce; dall'Osrervatore 
cattolico di Milano un programma cui, dice esposto 
dal conte Ponza di San Martino quando venne chia- 
moto dal Re per essere consultato sull'ultima crise 
ministeriale, Noi non sappiamo d'onde sa stato ri- 
cavato e se sia veramente esalto:nella forina e nella 
sostanza. Ad/ogdi modo sircome esso contiene delle 
idee molto degue di considerazione, e pare del re- 
‘sto (consentoneo alle idee conte San Martino, 
non esiliami a dire id sunto (di quel documento, 
il quale sembra una lettera, 

Il mile di Sud Mirtiao adunghe comincia» dal 
dire. che per subbarcarsì nuovamente all peso degli 
affari vorrebbe esercitare il potere in tutta la sua 
pieuezza e con autorità assoluta; anzi rivoluziona» 
ria, come presidevte del Consiglio , allo scopo di 
salvare ill paose omai in balia di se stesso e; quasi 
‘senza governo, Nov intenderebbe entrare in nes- 
suna cambinazione ministeriale coi membri attvnl 
del Gibinetto, vorrebbe sceglier esso i suoi colle 
ghi, risoluto di privarsi del loro concorso alla più 
leggiera. opposizione. nell'applicazione de'suoî piani 
isecuzione: delle sua rifurme. 
rale Menibrei che lo stima quan= 
‘spesso combattuto, che se gli desse 
la sun parola d'onore di non fare alcuna opposi- 
zione alla sua amministrazione l0 considererebbe 
come ua fritello,e avrebbe in lui intiera confidenza, 
anzi metterebbe: come condizione del suo ingresso 
al potere che rimanesse a fianco del Re; come suo 
primo iutante; di compo, ma gli dichiarò franca- 
mente che se non gli desse tale parola di onore 
non potrebbe conservare la sua posizione, 

Tule liogvoggio può parere a prima giunta assai 
riciso: e non dimostrare alcuna arrendevolezza, Ma 
non esce puuto dall'orbita costituzionale, poichè non 
vcenna l’uso della forza per far prevalere le, idee 
che si credono, migliori, nua solo una volontaria a- 
desivue.. Del resto noî siamo giunti a tal punto che 
più di tutto abbiamo bisogno di energia e di fer- 
mezza. Abbiamo visto ‘a che mesano le codarde 
trsnsazioni, le concessioni, le: dubbiezze. Resta'solo. 
a vedere se i rimedi che s'intende usare siano i 
più proprii el efficaci, 

La base del piano del Sin Martino è il decentra- 
‘mento nei limiti più estesi. Egli loscia ‘ad ogni pro- 
vincia la cura di ‘amministrarsi da sb stessa. Abo- 
lisce le prefetture e le sotto-prefelture, e vi scsti- 
tuîsce'i Consigli provinciali per le .grendì provincie, 
i Consigli di distretto per. îe. piccole. Abbandona 
ale proviccie. l'imposti fondiaria a’ l'impusta sul 
fabbricati, unico mezzo per cessare le lamentate 
lesuaglianze, le profonda animbsità cagionati dalla 
pretesi, pereguiziolie dell'imposta. 

Le provincie non ‘arno obbligate ad altra spesa 
che a quella dell'i.truzione primaria; potranno; se 
‘credono, abolire le loro Università, ma la mutna 
loro emulazione: fa sperare ‘che  stanzieranno -gene- 
rosamente le :pese necessarie per l'istruzione. se- 
condaria, La primiria sarà impartita dalle persone 
coi la proviacia crederà afidarla, va impiegato del 
Governo dyyrì solo vegliare. sull'osservanza delle 
leggi. Il Ministero della. pubblica istruzione sarebbe 
abolito. Si abilirebbe altre quello dei lavori pub- 
Blici. Le provincie eseguirebbero esse i grandi la- 
vori di utilità e di abbellimento, che non furono 
mai condoiti ‘con tanta ‘esteosione e successo come 
allorchè l’Italia ‘era divisa in picculi Stati. Aboli- 
rebbe infine avchie il Ministero di commercio, 

Invece esso crearehbe tre altri ministeri, non 
bastando un s6lo per le finanze. Uno pel Tesoro, 
uno: per le contribuzioni indirette, comprese le 
poste, uno! per le dirette. AMderebbe la polizia al 
procuratore del Re, perchè -nelle condizioni attuali 
del piece il rappresentante. della legge solo. può 
farla rispettare e manterlere colla severità e pron- 
tezza necessarie. Il iuD sistema di decentramento 
si fonderebbe sopra una riforma elettorale radicale, 
Il solo contribuente sirebbe elettore. Egli itende 
tuttavia evitare ciò che possa somigliare a confede- 
razione e laccerebibe all'esercito. la cura. di, mante- 
nere Î'un tà. Vorrebbe în: caso di guerra l'esercito 
poriato a 400. mila swominî, numero che si potrebbe 
considerabilmente: diminuire in tempo di pace. 

Nell'ordine giudiziario ritorno all'antico ordina- 
‘mento, che provava‘ benissimo. In prima istanza un 
solo giudice, ia seconda ed ultima un tribunsle di 
appello con tre. Nessuna cessazione. 

Il'conte San Martivu afferma di avere discusso 
questo suo piano in tutti i suoi. particolari. Esso 
produsse ia Lutti coloro che lo conobbero lo stesso 






































































































elfelto, Gl’interossi minaoiiati cominelnvano n di- 
fondersi, poi si iniva con conchiudere che. erano 
Duoni, unica ancora di salvezza per l'italia. 1l Gon- 
siglio dei ministri con foce che un'obbiezione, le 
sorarchia vastità del piano per cul non (ai. poleva 
applicare ad: un tratto. Ma il suo;nutore. vi si op- 
posa formalmente, perchè Îl volerlo introdurre gra- 
datamente <arabbe stato ua renderlo! inefficace. 

Tile è sostanzialmente il pinno del conte San 
Martino, (che il Re non cercò di esaminare profon- 
damenle, hencliè ne conoscesse tutta l'importanza. 
Ma si corcò di spayentario dicendo che si voleva 
fare in colpo di Stato preferì di prendere delle 
mezze misure, Ma l'accusa di volar faro un. colpo 
di Stato è assurda, poichè il San Martino invece di 
abolire le libertà, le. voleva ‘allargare, cera assico- 
rato dell'appoggio della: destra @ della sinistra della 
C:mera,, betiché nom appartenga | esclusivamente ad 
alcuno di quei de partiti, ‘Tuttavia se la Camera 
negisse di approvare il suo }iano egli ne'promuo. 
verebba lo scioglimento, pubblicando us manifesto 
diretto alla nazione, 

Quanto alla politica estera, alleanza intera colla 
Francia; nulla senza la Francia per ciò che con- 
corne la questione: romana. 

Auche a prima giuuta il piano del conte:San Mar- 
tino appare il più opportuno nella critica nostra 
cooidizione, per ciò che riguarda l'interno. DI gran 
cuor acceltiomo il suo principio di decentromento, 
di autonomia provinciale, di semplificazione nell'or- 
dine giudiziario, come. troviamo! ottima’ l'idea di 
fire un sincero appello alla nazione, ‘ove i suoi 

















| rappreseatanti perfidiino nel sostenere. gli ‘antichi 


ertorì e. si mostrino sempre taoto preoccupati delle 
lito gure di partito.,, Certamente non si può alla 
‘sunplice. lettura di quel! piino; scorgere se lasciala 
alle provincie una, pirte così cospicua delle rendite 
pubbliche, allo Stato rimanga ancora tanto da po- 
tere sopperire alle spese generali ‘e specialmente a 
quel colossale esercito, che noi sin d'ora crediamo 
indispensabile ridurre considerabilmente. 

Ma il conte di San Martino. che dice avere studiato 
ia tutti i particolari il suo piauo, di cui non s'hanno 
quì che lo lince priucipali, si sarà sicuramente fatto 
6s$0 stesso quel quesito, se lo Stato possa ancora 
coì mossi finanziari che gli rimarrebbero provvedere 
ai servizi pubblici. Maggiore opposizione incontrerà 
pér avventura ancora la proposta di gittarsi in brac- 
cio alla Francia, anchie con un'alleanza. offensiva. 
Noi ci troviamo. fortunatamente, come la Spagna, 
in'una posizione tale che non: abbiamo a prendere 
parto alle differenze che pussono; sorgere fra le 
gradi potenze europee e la neutralità ci è imposta 
nun olo dal grande bisogno che abbiamo della pace 
per migliorare le nostre condizioni economiche, ma 
altrosì dal pessimo stato delle nostre (inanze, che 
nou si potranno torware iu condizione normale chie 
colle più Jarglie economie. 




















Gorzegno di 
Ghocchè no sia, la verità si fa sempre strada © tricnfs 
di tutti gli ostacoli che cercano di attraverearla. All'ap- 
poggio di una tale sentenza la popalazione di quasto Co- 
mune credesi in dovere di tributare ben meritati elogi 
al sig. Novelli Candido, che oltre di essero lenle e flin- 
tropico, patriota, diede, come sindaco, una novella proi 
di ottimo amministratore; col riattivare la pratica per la 
effettuazione della strada ‘consortile di‘ Vallo Bormida, 
stata da più anni sospesa con' grave discapito di questi 
ubitanti; voglio sperare che l'operato del! prefato signor 
sindaco servirà d'impulso aî Comuni interessati, mentre 
essi tessì scorgono «che da ogni angolo d'Italia si fanno 
continue istanze al Governo per la costruzione di atrade, 
onde mettersi in comunicazione coi grandi centri, da cui 
si possono ottenere la civiltà ed il bepessere; dei paesi; 
pongo ferma fiducia che. vorranno dare anche. questi 
prova di progresso, poichè sarebbe un'ingiustizia che si 
mostrassero restii al conseguimento (i questa intrapresa 
‘opera, dopo immensi ascrifizi, lasciando questi’ abitanti 
in un perpetuo isolamento; dunque è obiligo di questi si- 
‘guori amministratori di procurare che ben presto Te aspi- 
razioni degli abitanti dî questa vallata in genoralo c dei 
Gorzegnesi in. particolare 
felico. 


‘Bolognn. — Ieri, scrivo la Gassétta dell'Emilia 
del 3, davanti al tribunale civile @ correzionale fu trat- 
tata la causa della. ribellione armata verificatasi fl 5 
‘gennaio scorso; în Sun Giorgio di Piano per ragione della 
leggo deli macinato. Degli undici imputati, uno venne 
solto, due furono condannati ad un anno , uno; ad ‘otto 
mesi, uno: a sei mesi, due a tre mesi o tre'a' due miosi 
di carcere. 


Cagliari, 9. — Ricciotti Garibaldi! trovasi da at- 
ctnî giorni in Cagliari. Teri sera essendo intervenuto al 
Diuroo, il pubblico, chiesa replicate volte: che: fosse auo- 
nato l'Inno. di Garibaldi, come’ onorevole dimostrazione 
al suo socondogenîto. La\banda cittadina anonò pareo- 
chie volta quell'inno , che ‘il: pubblico accompagnò con 
‘icelamazioni ed evviva al. figlio di Garibaldi (Gazsetta 
popolare). 





























ATTI UFFICIALI 


Ln Gazsetta Ufficiale del > giugno reca: 

1. Un regio deereto (n. MMCXXXII, parte 
supplotnntare) can il ‘quale satroducono modificazioni 
ed ‘aggiunte allo statuto della Banca. popolare di Mon- 
telupo Fiorentino; 

2. Un regio deereto del 15 aprile, comil quale 
@ ricostituita Ja Commissione nominata col sovrano de- 
creto 6 ottobre 1806. pel miglioramento o conservazione 
del porti di Venezia (o delle Jagumo venete. 

3. Proniozioni e nomine fatto nell’ Ordine della 
Corona d'Italia. 

i. Dinponizioni nell'aficialità dell'esercito. 

5. Dimponizioni vel personalo dell'ordino. giudi 
aiario. 














‘Alla Gaeselta Ufficiale del 5 va unito ut supplemento 
toritenento l'elonco dolle ricompense ai benemeriti della 


‘pubblica salute, istituite con reale decreto del 28 agosto | 


1867. 


Cronaca Cittadina 


‘? Festa nazionale, — Distribuzione dei pre- 
mii'agli allori delle: scuolo sora 

Tori allo 8 nel vastissimo recinto! destinato alla sendla 
d'equitazione per gii uffiziali, aveva luogo la solenne di- 
stribiuzione del premi agli allievi delle scuolo serali. Que- 
ata funzione acolastica venno sempre annoserata nel pro- 
rata della festa. nazionale, e fu eccellente ponsioro. 
La festa nasionrlo richiami alla mente del popolo il do- 
vere. dello studio ed il'premio_ del lavoro; piuttosto che 
le luminario, le riviste, i banchetti. 

Ad opta dell'afa insopportabile. che corrompova l'aere 
di quel grande maneggio; più di duemila: persono vi tro- 
vavado posto € vi rimanevano fino a funzione fiita. 

ll Prinvipo di Carignano distribulva To medaglie ed i 
premi di distizione at più dligenti allievi il Priacipa 
aiveta sempre ua sorriso ed un complimento si singoli 
premiati e ciò promoveta una graSetolissima impressio: 
‘ne: quello medaglie, qui premîi erano come un nesso di 
lavoro e di fatiche obe riunivano il porero operaio al gen- 
tile Principe. 

Vaitamente al principe di Carigoano. assistovano alla 
festa dal palco eretto per le autorità, il Sindaco di To- 
rino, il Prefetto della (Provincia, i mémbri della Giunta, 
molti consiglieri municipali, moltissimi fnsegaauti cd un 
gran numero di signore. 

La scuola di canto accompagiata dal’ corpo di musica 
della Guardia nazionale (eseguì. diverso cantate che ven: 
nero applavidite ass 

I discorso di circostanza’ venne letto dal cav. Danna; 
ispettore dello ‘ituoîo elementari. La distribuzione ‘dei 
premi e delle meliglio si feco. poscia tra gli applausi, 
‘che si fucevavo (più ‘sposi ed tinanimi quando lo sti 
dioso premiato ;era; qualche militare: 

Alle quattro la funzione era finita e lo ultimo note di 
una bellicoga marcia compirano questa. festa eacra allo 
studio ed alla patria. 

‘a Corse di envalli. — Avanti sport! Atonti 
Ettori! Conrien dirlo che è da più anni che più nonsi vi: 
dro in Torino corse di cavalli &l animate per velocità di 
corridori, leggerezza di fantini, consorso di spettatori, 
ologanza di equipaggi: 

'E cl si dice che ala questo l'ultimo ‘anno di questi e- 
sperimenti ippici. Ce ve duole per noi e per tanti altri 
cho prendono a queste cose vivo iatoresse di curiosità. 

Il Principe di Carignano, il Sindaco ed il Prefetto, c- 
rari nel palco reale, 

La loggia del Municipjo, { palchi riservati, lo stoccato 
pubblico erano una sola e vastissima corona di spetta: 
tori. 

La gran lotta fu decisa tra\i signori Giovanni: Ferrero 
© conte Gaston do Larderel. A quest'ultimo rimaso una 
vittoria costantemente ed ostiontamente disputata. 

‘Alla seconda gura correvano, oltre gli altri cavalli, 
Tefraction, di G. de Lardorel, o Sanssooucî, del For: 
rero. 

Lo spazio a percorrere era di $. mila metri, Sans 
souci fu vittorioso per 2300 metri, all'ultimo perdette 
terreno, un salto ppdergso di Re/raction decise della 
sorte, fra 10 esclamazioni degli interessati e gli applausi 
del pubblico. Tl fantino vincitore è un giovinetta inglca 
leggiero come tina piuma, uno di quegli esseri insomma, 
che la natura ba messi al mondo perchè facciano. uu 
olo mestiare: o quale eso sia loro lo dice all'orecchio, 

‘Alla terza corsa, con salto di siepi, per una lunghozza 
di 2000: metri, correvano oltre. gli altri Le-Sapeur di 
Larderel e; Sano-souci di Ferrero. La-Jotta fu. ancora 
più viva: Sans-souci, vodeva già la meta avvicinarsi, già 
il premiò e l'onore erano suoi... quel birbo d'un Sapeur 
‘guidato dal fantino loglese cho aveva precadontamante 
vinto con Refraction, con alcuni sforzi, raddoppiati saltò 
innanzi alla (testa di Sans-souci: snn hip! poderoso 
risponde... il signor Larderel ba, vinto un altro premio. 

































































Ta passeggiata. di Piazza d'Armi pros: pos 
appetto di eleganza inusitaia.. Tutti quegli oquipaggi stu- 








peudi, quelle tojtettes di buon gusto, quel pubblico di- 
sposto a darsi spasso, ieunero vivo fio a tarda ora il 
corso di Piazza d'Armi. V'orago molte quadriglie che 
facevano allargar l'occhio per Ja sorpresa, una tra le 
altre, quella del signor S..., di cui nou sappiamo so 
più di smmirnsso l'eleganza dell'equipaggio o l'abilità di 
chi lo guidaya. 











"Tei sora per i call 0 per i Loghi, di convegno mia 


si parlava cho del signor De-Larderal, 6 non sì giurava 

lie in nome ano. 
| fi 0univerkità degli studi. — ]l prof. Cal: 

liguiris, avendo esaurito il' programma del suò' corso per 
l'anno. scolastico 1868-00, in seguito a permesso. otte: 
nuto dal sig, Profetto della Biblioteca, farà in una sala 

di osta alcuno Ieiture pratiche. sulla lessicogrifia. dello 

lingue orientali e sui mamoscritti. Gli studenti od ui 

torì. che vogliono approfittarne, si troveranno alla sud 
detta Bibliotoca, giovedì, 10 corrente, alle 2 pomeridiazo 
procise. 

* Società R. d'agrieoltura, — Nel nattino 
del 26 maggio ‘ebbero luogo gli esami di esperimento 
degli alunni dell'Orto Sperimentale della Crocetta. Sono 

| ragazzi mandati alla, Crocetta dal R. Ospizio di Carità 
©d ivi, per la parte pratica, affidati alle cure del giardi- 
niere della Società, Giuseppe Rivoreda, sotto la sopra- 

tendenza del direttore dell’Orto prof. Delponte. Detto 

| pefessore poi, n via di esperimento, inssgnara. agli a: 
ltinnî Ja parto teorica; ed appunto .uel mattino -roprait= 

|| dicato gli esami dovevano dimostrare l'opportunità od i 
risultati dell’accennato esperitento, 

‘Diciamolo subito schiettamente, il risultato riuscì su= 
periore all'aspettazione dei rappresentanti l'Amministn 
zione del R. Ospizio e delle altre persone: che assiste 
vano: ‘ 

Gli alunni risposero alle: numeroso domande. loro ti- 
volte con quella giustezza e franchezza cha rivelano pers 
fatta, cognizione della materta Îoro'insogunta; 

Nessuno avrebbe detto ch'essi' non avessero superatò 
un corso regolare di studi anzichè semplici lezioni di 
prova. 

Furono iuterrogati sulle piante — loro: organi — pi- 
trizione — propagazione — innesti, e su queste materie 
Sia a voce cho sulla tavola dimostrativa emerso il giova» 
netto Martini; sui terroni, qualità loro — difetti — modi 
di correggerli — terricci, formazione loro, ‘dcc., éd ebbe 
agio di farai veramento' applaudire il giovanotto dita; 
‘sulle propagini — piante bulbose tuberose — tralci frut- 
ticosi, filamentosi; eee e fu: rimarcato Il tatto, pratico 
del giovanetto Carattone, ecc. 

Il merito principale si deve. certamente attribuire al- 
l'egrogio prof: Delponte ed alla Direzione del Pio Ospizio 
di Carità, che vollo. così porre quel: giovantti in grado 
di esercitare con profitto una dello migliori industria 
del nostro pese, quella dell'orticoltore. 

motivo di questo breve cenno si è quello di richiamare. 
l'attenzione dell'Ammivistrazione locale, 6 segnatamente del 
xostro Municipio sulla convenienza di stabilire una scuola 
di arboricoltura ed orticeltura e giardinaggio alla Cro- 
cetta, în modesto dimensioni e valendosi degli elementi 
materiali e; morali esistenti; Se. sî' vorrà ampliare; lo, «î 
farà fn segnito, pigliando| in affitto qualche’ estensione 
di terreno, ma per. intanto abbinmo V'Orto ricco di att 
pendo varietà di frutta, ducato coi migliori sistemi, ab 
biamo uni Toeala di fucile o non dispendioso adattamento, 
ed abbiamo nella R- Società, persone, come il Delpoate, 
fatto a bella posta per l'inseguamento; 

Perchè nodo trar pareito di tutti questi elomenti? Vogga 
l'onorevole Sindaco, che sappiamo distinto cultore di ae 
gronomia, s0 non fosse il caso di occuparsene. TI nostro 
pacso è chiamato a ritrarre considerevoli vantaggi dafla 
frutticoltura, è bene ricordarlo, e per conseguenza riesco 
necessario preparare per tempo ©' subito î fattori di 
questa ricchezza. Noi stiamo male, assai male di giardi= 
nieri. Ne abbiam degli eccllntissimi como! i Roda, gli 
Ards, i Besson, ecc.,.acc,, e. poî- precipitiamo giù in ‘una 

pa di fnceva mio, padre. La R, Società di ae 

icoltura, bistrattata in ogni peggior maniera dai pass 
sapi«ministri di agricoltura, ha un fondo destina'o alla 
fonjlazione di detta scuola, ingrossatelo e rendetelo coi 
pae di dar vita, vigorosa, sd una istituzione desiderata 
ed utilissima, 

A Saeletà delle seuole teeniche, — Ri. 
ecviamo la, seguenta : 

=». Onorevole niguor Direttora, 

1l sottoscritto prega la. compiacenza della.:S..V. a voler 
col mezzo, di codesto reputato: periodico rendere, a nome 
dell'intiera Società delle scuole tecniche di S. Carlo, le 
più vivo grazie a tutti quegli egregi che, vollero grazio- 
samente cencorcere a far più splendida la solenne di- 
atribuzione dei prami agli.allivi di questo scuole, com: 
piutasi domenica ‘scorsa: 28. maggio nel Teatro Alf 

E primieramente ai. signori proprietari dello stesso 
entro Alfieri che:ne concessero l'uso gratuito; 

AAî signori. fratelli Levora per il rioco addobbo interno; 

Alli ‘signori Berardi padro e figlio per l'elegante ap: 
parato esterno; 
| Al signor Berra cho provvadera un eccellente: piano: 

forte, di sun fabbrica secondo ‘il nuovo sistema pros: 

siano ; sa 

‘Agli operai dilettanti di canto, cho assai bene condias 
‘vavano gli ullievi dello nostre scuole; n 

Al signor Giuseppo Marchetti, già allievo nojtro/ ed 
ora atto ordini, che ni distingueva col'epplandit 

del tenore nell'opora ‘Um ballo'in maschera; 
Martino) Arditi,:che'ccn'somma pé: 
rizia accompagnava al pianoforto tutti! i pexzi di canto, 
ed inaugurara la festa'con una briluntefanitaîta: 1” 

Persuaso, onopevole ;signor: Direttore, di vedere ‘esaue 
dita, questa preghiera; il sottoscritto ne professa alla 8)/Y; 
lu più sentita riconoscenza. 

Torino, 29 maggio 1859, 




































































Ti presidente CAvicioti. 
‘© Bue gli mrtinti, — Essi sono i macetri 

0.5. Vaia 6:0./A: Spilmazo. Giovani ambite, sono ap- 

punto ia Torino duo: rappresentanti. dell'arte musicale, 




















fiorine, ardita, studioga, brillante: Noi. li udimmo l'altra 
adîa io in! privato concoito, e' fe uscimmo col cuore 
pino di sonvi impressioni: erano le noto!/éiHssime della, 
Dinorah di Meyerbeer clio. Î6 AVavadoniscitate: 1 due 
giovani maestri avevano intorgR&tt$ lo puazio di Di: 
morali © la paura di Correntinio! eon una (espressione e 
con. una verità da sorprendere ognuno; Questi duo gio- 
vani maestri haomo fonapzi (a. sà il più bell'avvenite, 
che ossî non dorranno che al loro merito. 


‘DIN Velocipede (gazzottino del giovano popolo) | 


pel suo numero di feri domenica, pubblica lo seguenti 
materiò : 

La lettera dall conte. di Crenneville; 

‘Angelo, Brafferio, ed: Alessandro Borolla. 

Veste accademicho di Società giovanili torinesi. 

Commedia; poesia, dî A, Galateo (cantica prima: Ma: 

tertaliomo). 
Rivista giudiziario, di Etos. 
Cenni bibliografici, di Tginio Tectide. 











Morti demunziati all'ufficio dello Stato! Civile 
dl Giorno 6 giigno 1869, 
Mobtefanieglio Giuseppe, danni 81, di Castelauovo 
DAG, negozianto - Bergéra Dalmazzo, id: (8, di Cuor- 
gud, calzolaio — Fassini Margherita nata Menzio, 11 9°, 
di Torino, sarta — Barattino Andrea, id. "7, di Torino 
— Più 4 minori d'ami 7. 
ascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
dl giormo 6 giniono 1569, 
Maschi 9, femmine 19 — Totalo 92. 




















Ossordasioni. meteorologiche falta. nell Osservatorio a 
‘stremomico di Torino'a metri 276 sul livello del mare 


6 giugno 





centesimi. 
Stato 
atmesferico 





Tensione! del: vap. 
in ‘aflimetri. 
Oi riva a 
Vento. 








Ga |7450 68] dabole, sereno 
gUE| PAS 2|NE debole. [sereno 
sail visa 55 NE debole sereno 
/p.| 2485 )E debole [sereno 
de.| 2403 40/50 debolo [sereno 
sil 707), 59 lealma — 'soreno 
Temperatura estrema al nord minima 17,6 
Ta erddi contesimali ARI, 





della notte del 716,7. 
Bolettino astreneprice dell'Osservaterio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 

#8 giugno 1868, 
del’ Sole, ere d 3i — passaggio al mesi 
cita, ere 12:18 — tramonto; oro $ 2. 
Nascere della Iaumm, oro 8 45 matt. — passaggio s1 
meridiane, ore 11 49 matt. — tramonte, ore:6 10 sora 
Giorno èNa Luna i 
——____ _ ——- 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del5 giugno, 
Presidenza del. Presidente Casati. 
La sodita è aperta allo ore 8 112. 
3 funebre del ‘generale, di 
‘armata Giovanni Duraado, senatore del regno, mancato 
‘i vivi giorni sono, ed numera le campagne che fece 

















vennanis (ministro dell'interno) presenta duo pro- 
otti di leggo già atati approvati dall'altro ramo del Par- 
Ismento, uno dei quali è. relativo alle. incompatibilità 
parlamentari, © l'eltro riguarda: le modificazioni da in- 
trodursi alla légge sullo/ pensioni degli impiegati civili. 
Quindi, a nome del ‘auo collega il: ministro dello fi- 
manzo, cho trovasi alla Camera, presenta. il: bilancio 
dell'entrata ed il bilancio dolla spoca pel 1869, cd altri 
nove progetti di legge cle già, vennero approvati dall'al- 
tro. ramo del Parlaniento. 
Ta seduta è levata alle ore 39i. 
—— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
È Seduta del 5 giugno, 
Presidenza Rroglie, 

La seduta è aperta allo 1.118, 

Lompia (per, una mozione. d'ordica),}leri jo avrei vo- 
Jato fare delle dichiarazioni importanti qualora Ia Camera 
‘avesse voluto adottare la ‘proposta. di inchiesta presen- 
tata, dai miei, amici. Ferrari, La. Porta: e Damiani, Ma, 
vodendo, che questa. proposta saffro continuamente novi 
ritardi, fo. mancherei alla ‘mia coscienza. qualora mî a- 


‘Sienossi dal faro. questa dichiarazione. To dunquo debio 


dichiarare lla. Camera, che; per: deposizioni di persone 
al disopra d'ogni eccezione mi consta, che un nostro col- 
legaobbe Jogri indebiti nell'affaro della Regia dei taliac: 
chi,, Le. deposizioni gono debitamente legalizzate da un 
notàio © stanno, paccolte n: questi due pieghi suggellati 
che. i9,depofzò alla, Commisgione d'inchiesta. (T'oratore 
mostra; pieghi). Uno:dei testimoni son i0, ed io. sono 
pronto a rispondere all'esame di questa: Commissione. 
Questp. dichiarazioni io bo: creduto. dover fare perchè 
criulo ch'espe,provgranno che in questa non vi nono! dei 
caluuniatori e degl'ingannati, ma del rei. (Sensazione vi 
WIBBIINO), o e: di, ea 

mcorsnvì. Domandp Ja parola; 

PaES, Credo che la proposta: della nomina immediata 
della Comiasione, d'inchiesta debba essere rinvista al 
Comitato. (OR! ON! rumori). Non:si può tutti i giorni; © 
quasi per nvrprers, entrare in quest'argomento. (Rumori 
d simiatro), mu 

RiccianDI non è di questo avriso, C'è molta probabi- 
tà che Ja, presente scene Al. chiuda quanto: prima ; è 
quindi pecessario, spocialmente dopo lo dichiarazioni del: 
l'onorevole Lobbia, di nominare sabito la Cotmmiasione di 
“inchiesta; 

Pas: Mandi Ja (sun proposta alla presidenza : o la 

mandorò al Comitato. _.,) 

LOVITO trova che il. decoro stesso della. rappresei 
tariza sagionale «siga che, il. Comitato. deliberi domani 
‘steso sulle gravi deposizioni dell'on. Lobbia. Troppo a 
Jango pesano sul Parlamento ‘accuse vaghe cd indetor- 























rinato, Î tempo cho la Camera dia ad 'cise condogia 
rinposta. 

SANGUINETTI appoggia la iloposta Guerzoni perchè 
ormai le parole dellon. Lobbid hab tatto. 16 ragical 
per ie duidi la Chimera sospiso dui doiborazione fa 
Gitino ll'incli 

NENABREA trova che queste discussioni si sono sover- 
chimento prolimgato cou grava scapito | del decoro del 
Parlamento: Fino al ora il Miatatero st è astenuto di 
preudoro parto n questa discussione, ma oggi il suo st- 
Jonzio sarebbe un orrore; 

Da una parte sì chiedo l'inchivita sopra fo voti corse, 
dall'altra la maggioranza vuole sî declino chiavamente 
i fatti che qualche deputato dice di anpere. 

L'on. Michelini citò l'Iugilterra; mao sigoori; in In- 
giltorra si procodo pubblicamente iù quest faccende, e 
mon si lisano fnchiesto copra voci vaglie (Rumori 
nistro), È iunquo necessario (che si denincino chia 
mento i fatti Giovi rumori) 0 non che si proceda con 
sistemi cli ricordano la ingi oî ‘non possiamo 
tollerare un sistema. che” ricorda Ja leggo dui sospetti 
(Rumori a sinietra), 

Le dichiarazioni dell'on; Lobbia siano mandate al, Co- 
tilato, e dî stabilisca un giorno in cui sî. possa. disca- 
torio, el iu cui i deputati possano intervenire alle se- 
dute. Noi vogliamo la luco; procedoto dunque chiaru: 
‘mento è mon per sorpresa (Varia proteste a sinistra) 

TA PONTA, Mai fu tanto necessaria la calma com 
Gesso, 

Traltro giorno si chiesoro i fatti, oggi un deputato è 
spone quelli cho sa; o/vi dice possedero. docuineati au 
tentici, Quindi una dilazione non è più possiile. Questo 
non nono più voci vaghe, sono futt, @ per conseguenta 
la ragione cla proposta Bongliî non esiste più. La de- 
‘tra non può più volero una. sospensiva dell'inchiesta... 
(Rumori). 

nonni; Domsndo la parola, 

LA PORTA spera che l'on. Bonghi stàsso ne converrà. 
Qui non vi sono sè sorprese, nà inquisizini. SI. voti la 
inchiesta, è questo che è necessari 

cUENZONI trova che dal momento in cui l'onorevole 
Lolilia éon un coraggio cirilo. che lo onora, si sostitul 
all'on. Criepî com gravissimo. acoiso bea doterminate; lî 
sua proposta non avrolbo più ragione di essore. 

Quindi propone, l'inchiesta immoliata ed n 
la Camera si costituisca subito fn Comitato 

uiceLA trova che il presidento del Consigli si è ac- 
corto, un po'tardi che il Governa non c'entrava in questa 
questione. Con quala diritto si: è esso immischiato fa un 
afro interno della. Camera? È di questa. gravissima 
colpa cli il Ministero deve. rendero conto al Parlamento 
COMI. 

MENABNEA, Il ministero Îeco | questione di Gabinetto; 
porchè si adoperava la parola Parlamento, 0 si poteva 
fat ricadore Î sospetti anche sui muinbri dell'altro ritmo. 
Noi accettiamo l'inchiesta, ma. vogliatno cho sì decimo 
1 fatti davanti alla nazione... (umori). 

tiva: La nazione siamo nol; 

mensonta, L'on, Lobbia ha fatto delle dichiarazioni; 
ma la sua posizione non è diferente dafquella del''on 
Crispi. Noi vogliamo che i. fatti sfeno. esposti, non lu 
ségroto, ma in seduta pubblica. Non agito: per: sorpresa 
Lasciate. che possa cssere presente fl maggior. numero 
di deputati (Atumari @ sinistra — Molti deputati pro- 
testano: — La confusione prende anche oggi propor= 
sioni allarmanti) 

LonmA. Prego la Camera di avere molta calma. L'ono: 
rovole. presidente del Consiglio! dise che. roi abbiamo 
paura. Nel dizionario della mia vita non c'è questa pa 
ola. 

To ho parlato chiaro ; ira l'on. Crispi € mie non c'è 
legame. Le dichiarazioni dell'on; Crispi sl riferiscono ad 
alcuni fatti, to mie ad alconi altri. 

La maggioranza. colla. mozione. Bonght ha sîdato il 
Crispi n. parlare, Crispi ha scelto lo armi; Dopo (i Iui 
vengo io e vi dico; seguitemi nel sentioro che vi addito, 
Un'ora di tempo che si perdo può essore fatalo, Vi progo 
perciò di approvare senza ritardo la nomina della Com- 
inlisione d'inchiesta. 

niCHELIRI yuol parlare iuoramente a tti i costi (7 
rumori vanno crescendo. — Bi cominciaa non capire 
più mo), 

‘noncni. Votando Ta sospensiva ai, noa volevamo che 
facesse un'inchiesta, contro tutt, perchè ja tal caso 

































































“| sarebbero mancati i giudici. To avrei. voluto. clio oggi 


l'on. Lobbin dicesso i nomi (umori proteste e sinistra), 

Io avrei voluto che l'on. Lobbia avèsso lasciato quei 
pieghi a disposizione. della Camera (Nuove. proteste a 
sinistra). 

moncni propongo perciò chela Camera. i stabilisca 
subito in Comitato privato perchè ‘in gsso siano aperti 
4 pieghi che ha in mano l'on. Lebbia (Nuove proterte a 
sinistra). 

LiOBBIA, Noi sappiamo cho i documenti depositai alla 
Camera spariscono (sensazione), per. conseguenza jo non 
consegnerò questi pioghi che alla Commissione. Nessuno 
‘qui può farmi la leggo od io credo più conveniente. di 
‘igire coeì. Io mi presenterà, alla. Gamora. coi testimoni, 
ma non posso fate diversamente: perchè ciò mi è anche 
imposto dagli stessì testimoni; : 

‘CAMBRAY-DIGNT (ministro). Fui io cho dissi Jo parole 
rivelate dall'on. Brenna al processo di Milano, Îo dissi 
che dinanzi a ‘voci sparso dal Gazzettino, dallo Zeysero 


‘© sivili nonzsi risponde con inchieste, ma divani ai tr 
bumali. 


In quanto all'on. Labbia, io trovo! che egli dovrebbe 

















prima di’ tutto dire alla. Camera: 1 fatti i 
co) AG #0mo eb | io. seriamente, questione di scrurdare al lnco 
che un: deputato‘è colpevole, per- | 


(umori a. sinistra); 

Se Pon. Lobbia 
chò non lo denunzia? (Proteste a sinistro). 

Una risoluzione como questa. deve. cenere ‘presa ‘con 
ponderazione, ed io nen posso capire che sì voglia ogire 
© fare. deliberare! per sorpresa. (Denegazioni a sini- 
stro) lo quindi credo che la Camòra devo fara in molo 
che al giudizio ppssano intervenire il. maggior ‘numero 
possitilo doi suoî membri. Questo è il vostro dovere. 
Bisogna che a questo giudizio fulla Ja nazione. possa 
prendere parte perchò esso sia più serio e più solenne. 
(Riva ironiche a sinistra). 

Io domando che la Camera stia nl sio fogolamento è 
cho essa proceda: con calma o con maturità. (fiori). 

(ta discussione continua a procedere confusa ed'in 
mezzo ai rumori el alle interruzioni); 

SANGLINETTI propone che la proposta Lobbia venga 


























presa. subito în considerazione; o, discussa poi in, Goti: 
tato privato. 

Votitabbo clio ner. riguardo‘ai colleguì. assenti il Co- 
itato; si radunasse'lune' i 

Diani cirtamento il: Comitato ncn sarebbe in ai 
merò a motivo della festa dello Statuto. 

‘conte trora ansi che la Camera nou potrebbe meglio 
festeggiarlo cho vadimandosi în Comitato (ee). 

MORDINI (ministro) trova (chie. dal) banco ministerialo 
‘non è sorta un voco per opporsi all'inchiesta, ‘ma che 
gli soltanto osservò qualo difforenza' passava fra quella 
dol 1864 0 quella che oggi si vuolo fare. 

Noi pure. voglinmo che sicno rispettato lo nostre ist 
tazioni: 

Mu ila quando in qua si è voluto che un deputato sia 
padiono dello deliberazioni Rella Camera? Como si può 
approvare cho il deputato Lobbia trascini colla su vo- 
Jonta 1a Camera nd una deliberazione? La Camora è pa- 
diona di faro o non fare l'inchiesta, ma ad ‘essa apotta 
il diritto di chiedere cho il deputato Lobbia declini i no- 
mi, perclò casa possa deliberaro se l'inchiesta è 0 non 
‘necessaria. 

Voci. Ai voti] 

La chiusura è appoggiata. 

conte. Ogni ritardonel prendere la. deliberazione del- 
l'inchiesta sarehbo un insulto all’anorevole Lobhia. 

Il paese mon vuolt che noî fucciamo affari ed ha il di- 
ritto di aver la prova cho noi non no facciamo, Si cer- 
cano degli arzigogoli per evitare l'inchiesta. 
INGUBTTI (cinistro) Protesta contro queste ult 
parole a nono di tutto il Gabinetto c di tutto il partito 
chio lo sostiene. (Qui non vi sono nè. arzigogoli nd sotter- 
fagi, Qui si dice: Raccontato quollo che sapete, e ln 
Camera deliborerà. 

‘Alloteliè un nomopossiolo: un sagreto 0 Jo}trce com- 
pletamente, oppure, lo rivolta luetà, bisogna cho compia 
la sua rivelazione: 

La chiusura è messa Ai voli ed approvata dopo prova 
6 contraprova. 

PnES. andunzia clio vario proposte furono ritirate: RI 
mangono Ji presenza tre sole: una dogli onorevoli Guer- 
riori Bonghi, una degli onorevoli La Porta o Oliva uè 
una dell'on. Sasicuinotti. 

Dietio osso:vazioni degli onorevoli Nicatera (ed altri 
l'on. Bonghi dichiara di ritirare la sua proposta é di 
associarai a quella dell'on. Sanguinotti 

è così concepita : 
« La Camera, lito le dichiarazioni Lobia, prende 
«in: considerasione Ta proposta d'inchiesta e la ri 
4 manda al Comitato di lunedì. » 

(Al momento della votazione suocalo In. più grande 
confusione); 

consi dichiara che la diferonza che passa fra la de- 
stra e la alulstra, sia in (ciò cho questa. vuolo votare 
sulla proposta. Ferrari appoggiata) dalle. dichiarazioni 
Lobbia, meutre quella intende di votare soltanto sulle 
dichiarazioni LoWbis, 6 non sulla proposta generica id: 
Von. Perrasi. 

(Ricomincia 1a confasione); 

SANGUINETI osserva cho la sua proposta è conforma 
al regolamento; essa nom pregiudica nessuna _quistione 
(Bene a sinistra). 

Dopo una uuora interruzione Îa Camera ‘viene final: 
mente ai voti ed approva all'unanimità la' proposta San- 
guinoti. 

La seduta è aciolta alle oro $, 



































Gi scrivono: 
Pivenzo, 5 giugno (sera). 

È noto che la Banca romana versa da gran tempo 
în criticho condizioni inenzarie. S'era pensuto più 
mesi or sono di provvedere alla precaria situazioni 
di quello stubilimieuto mediante dirotti rapporti d: 
istituisì tra esso /e la Banca nazionale.._Jl proget 
falli perihè îi Governo poctificio non valle. a nes- 
sun palto consentire a quello che sarebbe slot 
come una fusione dei due istitit! 

Senonchè le circostarze sono sempre andate pe 
giorando per la Banca di Roma, là quale trovi 
doppiameita augistiata ed a cagione del corso fu 
2050 che le toglie il campo di transazioni normal 
coll Regno, ed ‘a cagione della smisurato quantità di 
moneta divisibaaria a titolo abusivo, che circola pelle 
Stato pontificio. Le cose sono giunte al punto .che 
si prevede la possibilità. di una: prossima  liquida- 
zione: tantochè gli ‘ezionisti’ fanno nuovamente i- 
stanza perchè si provveda al modo di regolare un 
così anormale stato. di cose, 

E mi si afferma che-saputosi a Toma come deb- 
basi recare tro breve in. quella città come com- 
missario italiano Îl comm, Fava , incaricato di de- 
fioîre non so thal conto arretrato in dipendenza 
del riparto del debito, non sì. sarebbe alieni dal 
riporre sul tappeto in tale circostanza questa e le 
altre quèstioni riflettenti i rapporti meramente eco- 
nomici tra i due territori. Questo mi risulta da 
carteggi di Rome , ma so altresì per informazioni 
assunte; qui în Firenze , che il direttore general 
della Banca. Nazionale è vivamente sollecitato da 
Roma per la questione bancaria, ‘è che il commen- 
darore Fava, il quale è referendario al Consiglio di 
Slato, disponesi effetivemeute a partire: 

Vi ‘scrissi alcuni giorni or sono che non era mai 










































di Sicilia una ‘compartecipazione ul servizio di te- 
soreria 

Seppi oggi che il: Hanco, stesso ha* mutato av- 
viso, ed ha fatto, pervenire ai membri. delle due 
Camere una petizione, nella quale sì’ fa formale 
domanda che îl servizio di tesoreria nell'isola gli 
venga riserveto. Siffatia domanda, benché nun ab- 
Dia alcuna probabilità di ‘esser: presa in considera- 
zione, ha tuttavia per ‘effetto di ‘aggiungere ona 
complicazione: di più alle dificoltà della sitoazione) 

Ci scrivono da Firenze che questi sera (0)/S. 11: 
il Re parte da Fireuze alla' Volla del Piemonte. 











Teri mattina ebbe luogo la rivista milittra dedicota 





n 





all'anniversirio 21° dello Statuto piemontese, d* 
della liberto italiana. 


Noci mangavano i forestiori; a6oorsi a) Torino. per 
vedero uno Sîlar di treppe e! una corsa di fantini, 
not mancavano i; cittdini negli sbocrhi delle vie 
che mettono ‘a Pizza Cestello e ssWw il portisi 
di Po. 

Sotto la loggia eat ona tenda di 
dreppo rosso solto cui il \Priucipe di Gsrignano e 
tuto. lo Stato-maggiore potessero str a riparo (al 
sino sola della. rivist 














Reale s'era 












lati ve aterano n ” 

vinta di cittadini, ma stvanvi în 

dhe reggimenti di fanteria di sinnza in Torino: în 
via di Po dopo le legioni della Guardia Nizionale 





Sorano messi i carubiuteri, pol in piazza) Viltorio le 
Guide e'l'sriiglieri 

Alle 10 il principe 
di modiglia d'anoie a que 











rigato fece Ja distribiziole 
olditi che nei dI pe 
0 intieriva sulle po- 











rigliosi in chi sil morbo a 
vete città sappero, posur il fucile e ln Sciabola e 
porsi accanto, al capezzale d'un iufermo. 








Isole dardeggiò i suoi raggi caldissimi su torti quei 
wverî saldati. Pa questy il primo. giorno di vero 
poveri sebierati in piazza Viorio, via: di 
itaza Castello, col sapo chiiio sotto iî pe 
sante ely, colle spalle gravato dil peso delle armi 
dovestero pur trovur luvghe e dolorose la: quattro 
Ore di Stazione inerte a cui li obbligarono i comodi 
ali 














mvezagiorno tatti erano allo esse’ ed ai loro quar= 
tiri quei figli di Marte, compresi gli ufficiali di 
stoto maggiore della Giardina Nazionale, 

servaziore ci venne spontanea alla mente 
aisurvendo quelle faccie rase, quei. gorcioloni 
sudore che sul le giiancio, quell'ebbandono 

















quanine dello forze: sotto il sole che dirfbeggiava 
con tulla la veemenza dei suoi riggl. 
d'unpo, 





‘a voramento 
ci ciomandamimo a' poi Stessi, ‘ché queste 
quando sì ordinano d'estate, si lieciano pro- 
nella ere. ‘più calde, nesli spozi meno cim- 
gar le yîo più polverose ? 

‘sî potreblie utilizzarla. prime 0 le ullimeoro 
del giorno? 

Le. riviste: sono fotte pel: pibblico 0: pel soldato ? 
Por l'appagamenta d'occhio dei curiust 1 per so/le- 
war: il morale delle truppe ? 

Nun 15 sapremmo dira: perà quantunque’ si dica 
clie il soldato dev'essere. rotto alle fatiche, prosto 
ai disagi, Indiferunte ai raggi del olo, ‘come aî di- 
luviî di, pioggia, uoî credoremino sarebbe per io 
meno preferibile evitare Lutti questi regali di’ piog- 
6", dî vento, di sole e di fallea, quando essi non 
servono che alla comodità di pochi ud alla euriv= 
sil di molti. 






















DISPACCIO PARTICULARE 


della Gasseita Piemontes 











‘Spedito ore 
Bologna 





5 — Ricevuto ‘ore 6, 
Ceneri fu eletto deputato con 
— Minghetti ebbe voti 564. 











Parigi. — Nostra corrispondenza). 
3 giugno. (Ritardato). 
Nè ambito Dorly, nè il promio pel Jockey: Club, nd 
quelli dello imminenti corse al botcò di Boulogne, nè tutti 
gli altri avvenimenti della gloanata Dauno ancora pottito 
distoglioxe la pubblica attenzione dalle avvenute lezioni, 
eni risultati continuato nd essoro commentati colla più 


grande 
ritrosi. 





Avacità-tanto néi giornali quanto nei” pubitict 





nel colore, nel numero dei voti! doi vi 
fn tuto trovasi argomento di vittoria 0 sconfitta. 
È infatti solo dall'analisi complessa dî' questi tre ele: 
monti che si può trarre' la vera significazione ‘del’avre: 
‘nuto plebiscito, francore, 

Chi avesse, per osempio, solo riguardo al colore ed'ai 
nomi dei dopulati eletti, dovrebbe tosto conchiuderno col 
sig. Foreade de ln Roquette, cho qu 329) elett, aolo 56 
‘appartengono al partiti più 0 meno indipendenti ed ay- 
vorni al Governo: montré un'enorme maggioranza di 14 

gli sarà sempre fedolo ed obbedieate. Ma chi bada 
esiandio all'insiomo dei voti riportati dallo due parti cd 
1 modo diverso onde furono conseguiti, le coso cambiano 
molto d'aspetto, Poichè mentre Ia cifra degli 8,000,000 
di bollottini, dati all’Imporatore stesso 17 anni addiotto; 
sonosi ridotti a soli 6,000,000 poi candidati dei suoi fe 
deli servitori; quelli dell'opposizione invoco sono în oggi 
saliti a 3,200,000, I termiui della proporzione. stanno 
dunquo già nel rapporto di 40 a 93; ossia come 5 ad 
‘Ancora un passo, e la maggioranza ‘imperiale sarà sfus 
mata. 

Ma fu ol almeno questa maggioranza di 800,000 yoti 
spontaneamente conseguita ? 

Lasciamo da parto le concessioni di ferrovie provin: 
ciali — lo strado vicinali — i soccorsi allo partocthie => 
ni cimiteri — ai campanili — ai conventi — e le mag: 
giori pennioni agl'istitatori ed nî veterani del primo Te 
pero, tutti elettori; — lasciamo da patte:le croci 10 ‘ca 
rezze ai sludaci ed ui consiglieri più influenti dei comuni 
— dei circondari è dei dipartimenti; — piccola armeria 
riputala oramai legittima da ogni Goerno,.c specialivente 
dal Governo imperint; il quale sa inoltro. mifneggiaro 
molto bene,  qunudo i prowi o lo earezis: non bagiano, 
le minaccie, le traslocazioni e le destityioni pci funzio: 
“ari di qualunqua genere © grado fascino, riptto, da 
































parte tut:o queta più 0' meno bpportuno laghezze, pers 
chè il segreto della vittorZa ministeriale non è ancora Id, 
Esso sta tutto pol previdebto è studiato rimescolamento 





dei collegi elettorali. Ecco la gran chiave, di cui il si- 
gnor Rouher si valso per. .rioprire le porte del' palazzo 



















‘inticho 6 nuore 


i davo ora impossibile sbranate i collegi elet: 
torali, por isparpagliarne i bcundelli i quattro venti ed 
quinogazti fra-î voti. dello campagne, Jl' prefetto Haus: 
sul 0sò, ina tattica spocialo. Face cioè inscrivere 
ficio il meno possibi d'elettori: cppoî, fingendo di 
arno il unmoto, Îuneco di formato i collogi di soli 9 
tor, como +uole la legge, li costitu) di oltre &l 

0 col sel a frolaro i Parigini n'meno 
tro'o quattro apitazioni, che ssi avrelibera certo at: 
fidato! ad attrottanti afiposiori. Nello provineio hivece'i 





















prefetti avarano miglior giuoco. Vi era una chiesa — un! 





ro — un campanile da riperaro 0 da finire: arri: 
vara. tosto ‘un socorso. di lit — fre — cin 
fravehi ‘Tala frazione eri ‘ossicarata. Bisogpa sempre rie 1 
cordaro. che in Francia è tutto_il popolo ‘cha vota: el 
il povero, popolo dello: campague, giaio. por ecselloza; 
non è tanto sotto indagatore. dell'ultima e vera nor: } 
‘senta da cuî scaturisce ]l Hicarato soccorso. Î 
A lui basta dî xapere il nome di chi ha. mandato il | 
danaro, 0 di chì fa decretata, la concessione della vicina 
ferrovia, l'apertura della strada campestre. 0 del: nuovo 
canalo, por sentirà nel suo jngonuo cuore. il dovera di 
mostrozgliosene grato @ corrore a votare in_masta col 


curato o col sindaco, già guadagnati da opportuno croci 
€ carezze. 


Assîcuratosi così l'ananimità: dei voti nello! frazioni A. 
RG. D. conveniva: ponsare a valersonio per soffocare la i 
arrabbiato. frazione oppositrice M; di una data sia 
Verauiente era ‘un 10' lontana: ma a gesto sagace non 
mancano buoni pretesti per unire, p. és, il quartiere più } 
contrale dell'i ialissima Lilla coll'onesta popolazione ® 
di lontane compagne: Hasta, per, questo,,nvere il corag- | 
gio/di costituire un collegio ua po' bistungo, riunendò j 
all'avvarso. quartero del capo luogo una lunga atrisia 
di terreno caropeatrà in guisa di na coda di comota; che | 
sî allontani enrko di è0 chilometri dal centro del bolide ; 
collgiale. 51 acco fatto il bacco all'oco. 

Vieuo sl ‘giorna delle elezioni. -- Li frazione di Lila 
vota compatta, pel candilato, dell'opposizione, n ‘cui dà 
15 sulla voti: oredo aver vinto cx prepara a festeggiare 
il nuovo eletto. Ma ba fatto il conto. senza l'oste, Suo- 
riu lo dieci, e sbpraggiungono col convoglio ferroviario | 
Jo urne delle lontano campagne, clie conteogono 17 mila + 
voti tuti gir l'umile ‘orvitora dol potore, È 

Ta notizia cado, come una lomba , in mezzo ai citta- 
































ie, mila È 





almeno consilerare l'insieme) dei. voti raccolti 
dall'uno © dall'atto partito. 

"Non ei creda però, che. agli abitatori; dolle alle re 
gioni dell'Impero sia punto afuggito Il: vero siguidtato | 
dol novello plebisato, «Haro sepolto ogni altro partito, 

+roblie csclamito un augusto personaggio; ma rocla- 
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x cho mit aynvano confidato: — Tanto'meglio, nell'avve: 
" nite avrò meno a pensare. + E {eri un amico mi assi- 
curava, elio in uno degli ultimi conigli ‘tento alle Tul- 
lorioî l'Imperatoro faceva osservare! ad. un ministro, che 
magnificava la cifra. della maggioranza @ che fra i 19% 
vifiliti © vantati conservatoti ion ve n'era neppur uno, 
* ch non sl fosse dovuto protestare davanti i propri 
< olottori como liberale ed indipendente, cche non avesse 
«loro promesso! di fare il possibile por arrivare ad una 
« responsabilità minlstorialè, » Diversi. ministri diventa 
romo pallidi — e pochi Istavti dopo ‘il Consiglio fu sciato. 
Oggi dovea: avero laogo una riunione degli; operai 
Viani stabiliti = Parigi, per'costituiesi in Società: di mu- 
tiio- soccorso; ma; fa contromandata dalla Polizia; forse 
Der timoro, cha vi si potesse moscolare qualcosa di elet: 
toralo 0 politico. Speriamo ted. auguriamo, che questi 
buvui compatrioti riescano a riunirsi ed intendersi, ap- 
‘pena terminata la seconda battaglia elettorale, di cul si 
sono scambiati già i primi colpi nelle agitate riunioni &- 
lettorali di ieri sera. MP. 
sr ——————————@ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivona = 











Firenze, 6. giùigno, 
Col corriere. di Tunisi è giunta! oggi al! Banokierà 
fiorentino, dal quale ho di consuoto, le notizie di 
quel’ paese, una minuta relazione’ intorno alle ul 
Une fasi dî quell'intricato negozio che è la vertenza 
suscitata dal decreto d'unificazione emanato dal Bey. 


| Sono giornaliere le. dichiarazioni dei. consoli esteri 


e segnatamente dei consoli, d'Inghilterra e d'Italia 


‘ Circa lavintangibilità: dei crediti. Tuttavia questa as- 


Sicurazione, appunto pereliè di continuo ripetuta, 
senza essere sussesuita da atto alcuno per parte | 
dol Bey che accenti a volor. rispettare. il volere | 
delle potenze ,, lia finito per essore. scaduta di | 
‘valore, tattochè sono munvamente cresciute quelle | 


‘normi oscillazioni sopravvenute, (che la situazione si 
presenti minacciosa Ss. non intervenga un compo- 
nimento acceltabile per parte delle potenze; e che 
questo S'impofga al Bey. Non: si dimentichi che 
l'ammontare degl'iuteressi. italiani. impeguati' nella 
presente; crisi ascende-ad ‘una: cifra compresa fra.i 
20 ed i 50 milioni. 





Avevamo già scritta la Aivista del numero odierno, 
quando venimmò a sapere positivamente che i nostri 
dubbi sull'autenticità' del‘ programma che l'onore- 
vole cante Pinza ‘di San Martino avrebbe nuova: 
mente formolato nell’oltima sua gita a Firenze rano 
fondati. 

ll conte Panza di San Marti non credette dover 
‘esprimere altra volta. Je.Sue idee, ché già chiara 
mente aveva; în. precedenti. occasioni manifestate, 
nè altri' aveva bisogno! di: sentirle queste: suo idee, 
poichè non era mollo tempo che egli le. aveva 
Spiogate. 

Il programma che il giornale cl 
pubblicò e la Sentinella delle Alpi 


le di alilano 
ripetè mon è 





chie una setodda edizione di quegli articoli che ll f 


mioistorò Menibrea aveva fatto. pubblicare. l’anno 
scorso. quando dapo le conferenze avute col San 
Martine aveva voluto. spaventare la nozione rive- 
Jando i prpositi di quest'uomo di Sato che si e- 
stgeravano a bella posta; massime là dove si par- 
lava' dell'esercito e della n}isanze. 

Noi però non ci) pentiamo d'avere. fatto un ‘sunto 
dî questa pubblicazione perchè le idee ‘sostanziali 
in essa contenute sono veramente quelle ‘dell’ono> 
revole senatore, sono — e ci assuperbiamo nel dirlo 
— lo nostre, ed il ripeterle giova sempre a qual- 
che coso. 





Riceviamo, ulteriori particolari sulla votazione di 
ballottaggio ieri‘avventta a Bologna tra il Ceneri 
ed _il Minghetti, 

La maggioranza pel deputato liberale; fu, questa 
volta ‘ancor. più rilevante. Domenica scorsa erano 50 
i voti di maggioranza, ieri furono 80. 

Il partito: devoto il Minglietti faceva dell'esito del 





dii: quali si dinino farauo a gridare n schiamazzaro ; SPPFENSIONI che da principio erino — o sembravano | ballottaggio «una questione di' amor ‘proprio; di 


oltompostaro da tutto patti clie.il loro voto è falsato. 
ll Governo sì provalo. Anzi di questo Toro giusto risenti- 
mesto » dello loro più 0 meno opportume manifestazioni 
o'grila por segnalato al resto. della Francia, e se 0c- 





Ì 


— altutite. La venuta del barone di Castelnuovo e ! 


le. sue frequenti visite al Kasnadar' avevano destato 
sospetto circa lo intenzioni, vere: del. Governo ita- 


dignità, di onore di Bologna. » 
ll signor. Ceneri era. giunto' ieri da Ravenna in 
Bologna: ed era rimasto estraneo a tutti i lavori dei 


| lisuo; presso il quale quel’ signore è ‘accreditato | Goimitati. Atiche'il'comm. “Mioghetti si trovava sul 


gerre a tutta l'Europa, como esulta. dal! vostri telo- { come agente ollicioso della Reggeriza; Ma'di poi sì # posto, 





grammi del! 26 maggio, i disordini di Lalla — di Amiens 
— l'Angera — di Diziono — di Tolosa — di St-Etian- 
no; ed agitando nei suoi giornali lo \spettrro rosso) ne 
aperoftta por fufluire sulle nitro elezioni in corso. 

MI che sighificano tatti quoiti disordiui, e perlò tanta 
agitazione in provincia, mentre Ta capitale è rl calma © 
Hoddistatta ? 

Sì è porch la capitalo. è ritcîta cor. us’ atto d'op- 
posiziona logale ‘a, siguificaro; al. governo. personale ‘il 
desiderio generale di riavere. le coufiicate. libertà: mon- 
tro molte provincie al contrario sopraffatte da manipo- 
lazioni e raggiri elettorali non hanno' potuto ottenere il 
loro intento. Quindi lo {imultuoso proteste. 

Hi auindi ragione il Zimues di Londra, di  eselamaro 
loi per avaro il giusto significato dello. nuove elezioni 
francesi, bisogna rivolgersi all'intelligente Parigi ; degna 
co libora testa della 





























ora saputo essersi. de 
piuttosio personali, sia, per interessi. ch'egli abbia 





recato a Tunisi. per iscopi } 





Il-partito, liberale ‘radicale. si tenne per listen 
jone, non: perchè avvarsasse l'elezione: del Ceneri; 





nello progettata unificazione del debito!tunisino, sia È maper deliberato epirito di astensione, 


parchè gli prome di tener d'occhio; dursate la crisi 
attuato alt 
por la quali egli ha colù stabiliti: ue; suoi. figli. 
intento, in, mezzo alla, generale aspettazione, la 
liquidazione della fiu di, nuggio: avea; potuto com- 











| piersi sonza troppo] gravi diliboltà, . eì ‘sovratutto, 
Suiza soverchio dissesto. In generale erasi accon- ; 


Sabiito per tacito accordo a rinviare la sistema- 
zine dei conti è più tardi, considatandosi il valore 





‘attuale dei titoli come affatto ‘anormale e tale da | 


non poter fornire base equa td una ragionevole va- } 


rancin, o non alle raggirate pro- Jutuzione. Ciò nun togliv. però, a ‘Irotite delle e-! e mezzo circa, senza motivo di sorti 


‘Aoche la Gionta’ municipale patrotinava caldî- 


faccende che. egli ha nella Reggenza e Ì maute l'elezione del Ceveri, 


Solennizzandosi ieri la festa nazionale dello | Statuto 
lia luogo dal sig. Prefetto ua gran pranzo di gala a 
cl intersonnezo le primari autorità nominiatratio, giù 
diziarie, tulfitari, aniversitarie, commerciali e scolastiche. 

Loggosi illa Nazione 

Da n flejfaana privato sappiamo che venerdì prox; 
simo ‘passato passeggieri giunti da Snsa col treno di 
ferrovia yeonero trattenuti‘ quella stazione per. un'ora 
Essi giunsero per- 








ei (a ‘Toriao/20' minuti dopo Ja partenza del treno/di- 
etto! por Firenze. La indignazione doi passeggiori fa 
Gravidiesima, 0 gl'interessi dol paese per ciò che riguarda 
‘gl'iotoressi postali vennero al solito sagrificati ni pun- 
fili 0. al capriccio degli impiogati della Società dell'Alta 
Talia. 

«Il fatto di venerdì ora spiega in parte i ritardi omai 
‘così frequenti e intollrabili del ‘corrisro di Francia: Noi 
Fichiamiamo sopra di csso l'attonzione dell'on. ministro 
dei’ lavori pubblici. » 








Leggiamo nella. Gasetto Financière : 

‘Apprenliamo da una corrispondenza particolare per- 
vonutaci da Salnt-Michel (Moriana) che Îl Governo fran 
‘cese abbia ordinato l'espropriazione dei terreni; sul quali 
‘Qovrà stabilirî la ferroiiic fra quosta città (tf 'sta- 
ziono al presente della vin fetrata nel ‘cuoro dello Alpi) 
adlil traforo. 0. tunnel: dol Moncenisio. 

Questo atto ufficialo, è di felice augurio pol prossimo 
compimonto della: grando-via internazionale delle Alpi. 

Siamo informati ‘che; oggi (0) ST aprict ‘al pubblico 
servizi il tronco i ferrovia da Cerda i Scinra-Monte- 

maggiore, in continuazione della linea Pslermo-Lercara. 

‘Sono così 18 chilometri da aggiungersi ai 161 /di fer- 
rovia che stanno già aperti in Sicilia. 

Fra brevo sarà compiuto il tronco da Catania a Len» 
tini lungo chilémetri 89,. In tutto allora si avrauno 240 
chilometri di ferrovia in Sicilia. 

Nello Calabrie: nel corrento, meso sarà‘ compiuto il 
tronco da San Basiliò n. Trebisacci di chilometri 50, e 
quicdi anche Ja rete' calabra sarà portata a. chilometri 
179. 
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Questa inattina non è giunto il cot- 
riere di Francia: 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATIB 
(Agolrià Stefani) 
Londra; è giugno, 
Ebba luogo in casa' del doca di Marlburough) una 
numerosa rianione di lordi conservatori. La meg- 
gioranza decise di respingere il 44 della Chiesi 
d'Ibinda. 


Berlino, 5, giugno. 
Il Reichstag respinse? definitivamente l'imposta 
sull'acquavita. Il Ministero dichiarò ‘di rinunziare 
all'ulteriore. discussione. d'altri progetti. preseatatî 
relativi alle imposte., 





Crema , 8 giugno, 
Elezioni, — Griffini voli 429, Cantù 950. Eletto 
Griffni, 
Parigi, giugno. 
Teri. ebboro/luogo'e' elezioni: Ordinò! perfetto. 
Washington, 6 giugno (flo trausatlantico). 
Notizie d'Haiti recano che il presidente Salnava 
sconfisse gli nsorti a Cacos presso, Miragoane, però 
avrebbe l'intenzione ‘d'abdicare, 





Cusio Gioseee® perento; 














| sedi 
I 2a 

1 prezzo delle carni di vitello e sannto | Carno di 
da vesderzi nolo botteghe, tenuto dal 








Tana dell cit 


Il. di moggio oglovenche id 





lil 8 al Y giugno, 
vitello ‘al cioge, L, 1% 
qualità id vi IG 
Bici e mani id. 


SITUAZIONE DELLA 







dî @ succursali 








tutto. ili giorno 18, maggio 1869. 
ANTIVO: 
|itumiearin ‘in. cassa ‘nelle 


BANCA NAZIONALE | Biglitti a. ordino (Art. 21 

|. degli Stati) . < . » 6 
Mandati a pagarsi. . « 10, 
Dividendi a pagarsi | > » 
Sottoscrizione per 1' alieni 











Li 17%,129,996/41 





P È = È ono dello Obblig. 18 Tbre » 
di Torino, rimane dell giorno Î | Eaofeiaio dello Zecchs dello 4 a 
d giuguo ntalilito i por. ogni! cbilopremm MERCATO DI CHIVASSO. i lSisito . . < L 5°» fosfati | Crelitori diverti i SI 
ARE E (Nostra corrispondenza). ——‘\'lstabitimenti di: circolazione PROSS SIObbAgaE del Debito, 
por guard si avanti cho dietro wi. 1 i an Pubblico 15. 7bro: 1867,» 39; 
; ; "0 gr] gino, — Il nostro metcito è sempre | fondi: somministrsti) > »!119/778500 è | noragiaetid'ognoatievaloni 
ports, coll ela cammitara 8.010 08 | eo cinto "| Pbrtaftgidi nello modi o ‘io- n a 


Continua 











DILOATO DI CATIMAGNOLA. 


aimétità, 
(Nostra corrispondonta). 











i iu queta ottava il frumonto è puro ii 


S'elbe un leggiaro ribasso nell'avena. 


















io nt sino Sos St 


mi cid. 


{| Bfittt:all incasso in 

























diversi + +5 + ©» 172/ 


+0 3 STIA A09 BI | aisconto del domiestro prece: 


«ml RI I0R:AT0 46 
conto 


‘ | Stenefzidol emestre fn cori 
ont aguaggiog | Snelaidoi rementrein corio 























189,395 20 


unto g'salio profiti L, 9169975 























GRONACA' DELLA ‘BORSA DI TORINO 
del 7 giugno. È 

Rendita , corso legale ribasso 

cent.7/4j2 sulla borsa precedente; 


Gli ultimi incidenti alla: Caméra_lascianito 
supporre che questa. possa venir: sciolta ed 
În' conseguosza. restar. nuovamente  sbspeni 
tutti i provvedimenti ‘finanziari dal: Gorergo 
Ja ‘speculazione ha comincinto a ica 
Taggiara,  stamate si continuò ia offerte in 
Rendita a 56,78, 86 60 p..c. e;56 90, 56 80 
fino mese, chiudendori cor pochi affari e molta 
incertezza; 
La Banea naz. eta sostenuta, & 1915 con 
ano. a 1905. 


074,068 29 
{1,068 59 


319,076 91 
,013,850.47 
676,600» 


937,930 10 





























pienrtontar Mi late elle sedi... a 2,774,798.96 si 
î ti si 3 ST 
giugno, = i sost mesto il Ut [Tn gia è smpro forma nel n prezzo | PoddT PUBL |: 5.» ‘IB00NI78, 5 l'io bol iciecoaatono» "16820 | party Sana Corone fo. previsione. del 
ottava è sputo ass animato, i rio, |, ESo018 distinta del prezzi : Tesoro dello Stato (Lugge7 Servizio del Debito Pabblico 1,00) [atamano como le ha. Banco sc. oramo meglio 
TG (ò a tendore al rialzo, | rrumento perettolitro da L.19:08 a:24:2! [| | febbraio 1856) o » ©819,799:94 | ‘in Torino + > I,626,654.07 [| sostenute. 
come auche le moliga. x Segala id. da» 11.93 a 125$fId conto mutuo 278 milfoni di fee f n Le prima alnegoziatono è 39; 50; pio. 
i altri goleri s000 sctpro formi ne oro [Ava so day. 1902 $ 0a [Del maggio 100: ION Lo TE porla Risa ei si 
pressi A ; Rino ia da » Di (7 n.23 00 f Tesoro dallo Stat "i n) x n paffa Pc 3 MRO dog SI 
“Eccovi l solito listino delle vendite edèi | sfeliza e a ina] dleneiani: gaitcodento prodéata le sé | - ig e vio 110'inlrea olo 
proszi : 20/68 [Buoî da 408 a (510caduno. * |; (Convens. 12\8bro 4867) » ' 86;025,278/18/txinidtasio aumento L, 1,0486874» fl Lo 06b: tab nom. d50, 
400 té, Frumunto (prezeo medio) e 30 dt | viti da n 508 85 ‘id, © frimobli > + > + > n, T,166,049/28 | Portafoglio dim 820,508 gf JRE 89 79 89:00 
30, Segala id n TI da » 19 42 vid © fAroni da emettere © »"20,000,000 » [Anticipazioni ‘aumento.» | 47,143 fl Or0:20.98, 
9% 7 Avena id n 3018 S Azioniati, saldo azioni |» 10/700) » | Biglietti dimin,. a 11 ARRiT È 
0 7 Mali HZ igofmogzio = da > 708 MSC i Ri 1 9960104 08 | Conti core. alopon. aumétto è "I/208185" E 
de iù = 71018|Ficso ni mira da LO 85/n 0,90 sele deri > >,» VRIERUNE GA] Td ‘aonidizon. “id * 130688 >| CAMERA DI COMMERCIO ED. ARTI 
perno ia = 7 A08s|Pagiin a dale 008 ORE a arida ‘Benoîsi pd Is DISTORINO. © — 
1a 7 Fugulicomni @. 219] "Il scalo dt tach promto; di 'eerb MISA 166,506 70 | Camera di Gommone i ee 
l'ottoiitro. } juoniasimo. ‘Obbligazioni del Debito Pib- BoTettino Ufficiale) fi Ù î 
19 Buoi'T.a q. perogni mizia L n ‘blicb 15 7bre 1867 incdasa» ' 33,676,600 + 


0 Lem 9. qual. 
15 Vitolli La qual. 
200 Idem 20 qual, id. 
23, Giovenche 












- | Chiurura, della: Horsa 


Rendita Franosso 8 (0 = 19 
50 Maia do lio da ico 15 ‘a 60 caduno: [|| Rendita Tatiana B:010 fo muso — 57.37 





Parîgé © giugno, 


100 pi, Canapa gregga al tia L- 5 SI { Vatori diven 
500 @ Cordame PU ana 

dra Clo fino oliva i *19—| ‘oi a Sn È 

Tana del: pane 3 pure farina di frumento Lr PARI it 
no 0 igala gl 9 giugno Obbligazioni id, 13650 sn 





i ja qualità nl chiloge. LN i Ferrovie Vittorio Emanuole (1818) 152.59 
OR i Obbligazioni ferrorie Moridiaali — 16330 


‘e un, e pai fino 
SE petodtanatio i® + NAOT Gimbio 
Pai fio esci: otto: I 
dano casato 
Pano brano ; 
Venduti nel corso della settima 
18000 ira Ficuo =— n bV.S0î nia | 


# 038] Oreto mobiliare Francese —951= 
il. »09%| Obbligazioni Rogia dui tabuchi = 46—, 
ik x 024] ‘Azioni iom smiélé=. 


Cumblo su. Londra Tui dò, 


di (etrcolaziono 
Fondo!di riserva 





null Ttatia Et 


Fiomni, 6 giugno. 


Depositi. volontari liberi » 110,058,558 58 
Doposittobblig. peréaazione » b3;89 
‘Auticinazione al Governo) (De- 
atott ottobre ‘1859/0 29 
giuguo! 1868). . . » 20196100 = 


» Totale L.1,128,607,159 10 





Biglietti {n ‘circolazione > ‘700,783,174 40 
TI, provviste ‘gli stabilimonti 


‘Tesoro dello Stato, conto cor» 
rente! Non disponibile i». d,667,812.77 
‘Gonti «correnti. (Disponibile) 
nellessedi-e.susonreali. 
la. ‘(Nom disponibile) » 98,010,617 09 













7. giogoo 1469. — Fondi pui 





(66.82 112). 


‘G.19/78 12. 





80/50 80, 
vo, 


(1 /100,000,000 + 
75,48, 





18,778,500,a 
n 26000,000 . » | +lig: 351 50/350 249 58 349 pel 
‘Obbligazioni ferr. meridionali. O, 
170:171/50; 
Pezza d'oro da L.'90, 20 6h 4° 
(*)\La cedola staccata è di Lu. 
dotta la ritenuta, 


20/7801 48/40 








“BORSA DI TORINO s 


Consolidato 5.010, Contratti del matt. a, cont. 
(#),56 80 80/60/55 SO (16 60) 06/80 85 


Corso legalo bÈ 62 112. 
Prestito Nazionale 5 per. 010.0, dim. in e; 





‘Obbligazioni 1831. Contratti del m. in co. 


Obbligazioni Canali Cavour. 0. ‘0,°m. ine! 
348/259 319 50 249/150 50 950 50; In] 











bic, 


Sa di i 1 7 f 





'dutica Leda. and 
Mercato del 7; giugoo,.; | 
Alba 08,70, 05.6AAG00A 


Asti 105/82. (81,61 ,60.35 
Casato 55 70 05.54 00.4k 
Firenze. ‘ ‘80:88 (7760 #0:89 
Jos... 50 75 4049 9939 
n pare 
sita AIB 87 75 

Manon "80 70 G5h0 g0d0 
[Novara (57 49 94\6R 2258 
Parnia © TOUS "5569 2652 
Pinerolo} 59 70 5060 2049 
(Racconigi Ti 68 5251 40 — 
Salusso ‘73 (60 50GS 4795 
Vercelli 52/60 ‘n050 30/87 


\orino do sì ans sow 


50 giugno), 
dm. ino. 





0 66. < | 
28 de 
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Vendita volontaria. di 


VANTRÙIO! di moderna co- 


COMPAGNIA FONDIARIA: \TALIANA 
lapo e mese! © SOCIETÀ (ANONIMA 


|'dalla: stazione di (Chivasso ; con due PER 
Si I \ 
si artucresee ancne| ACQUISTO E VENDITA 



























a Diriggrai alla Segreteria della casa di Beni immobili in Italia 
Cop eo io a, E SUIT | cui in Fires ed autorizzata con Dj R. 17:(ebbraio 1867 
alti rappresenta; = /offane) EI 
dra Da vendere Capitale Sociale 10 milioni di lire 














4 È Ò CLATRANCE vd uno 0 doe | diviso in 10 serie di 1 milione, ed ogni serie di 4,000 ‘azioni di L. 250 viascma 
Comunità di Candiolo 1 cavau far soridissima costruzione, 






































































Par il prossimo anno selatico gi | Ati mora col mimennita, Li Emissione delle À. di 3° Serie 
desidera ‘un Sacerdote , Maestro, di "I due di di 1800 in Francia fu in men di 
acendoto Mea, za Vittorio Emanuele, Ni 7 (Ta seconda serie cessa vi maggio 18 pen di 
scuole, per la 1° @ 12* ‘elementare | 5119 ‘qibrne ntieramente gottoreritta el'cra si negocia, con premio). 
Si chilo dello Messa noi giorni | TI" Questo rioni in N. di 4000 sono; ciano la a (Soa Abe, 
di * desso godono gli stessi privilegi di quello dielin &*.serle; ehe pro- 
Te domanide ‘dovranno. castro di- Da vendere diaotro net ANGS 1086. p. O)0, Fao lano diritto al 6 lo d'iterosio 
relle fra tutto giugno ‘corrente, cor-|, con decorrenza dal 1° gennaio:1808 ‘sulle some vorsite nel corrente anno. 
rodalo dal relativi tl) al Sindaco, || ONvaMo d'ammi 4 addestrato di arse manibiici NINO cmd AI AIDTINIO 
220° Diigensi alla Sogrteria di questo || 1/1 5 all'atto della sattosraione. 
PIANOFORTE A CODA. | Soroale sia Bertola, st. 11978 lla ripartizione dei titoli, cioè dal 1°/al 15. settembro 1869, 
A ER Die 10 L. 50 dal 1° al 18 dicembro 1868, 
vendere ‘per L. ? ji | 061 75 dal 1° aî 15 marzo 1970. 
Recepito dl Portinaio, N: ti, sia | GUANO VERO DEL PERÙ | Anv'acto iui 2° versimento 1a ricevuta nominative verranno. cambiate 
Vasotugi rai contro AT61O68 al portatore Wiegosiadili. Facendo tutti i versamenti sotto- 
nua = Di scrivendo si acqorda lo sconto; del 5 */s all'anno. 
Da affitarsi si troronio in [1 Sraselll e G. MUSSINO | 1,4 SOTTOSCRIZIONE è aperta a dataro dl 1° giugno co 
'e' bella esposizione, in fondo; alla via | +2, VIS Provvidenza, 18, Torino. la Banca Franco-Italiana (L, Lauze e 0.) 
slato N. 73, #93) arto, 181 Miliagio. presso .la Panca Fraveo-Makava;(L | 
erges; diver C:) Via Snn_ Pietro /all'Orto, 8, 0 prosso il dignor Compagnoni rapcesco, 
AOMgI giogo lardo t% sendere a. modico | Bichlee — Fieno preso i guititd' Lgta e Compagna: Banchieri 
‘al 2° ‘piano, ed Bigliari (O) prezzo — Dirigerai.al | — Venezia, presso la Banca Zuardo Ley!— Napoli; presso Hajfaelio 
‘piano, con cantina. | Catfù Venezia, via di Po, Torino, © | Petrucci e Compagnia, Banchieri — Hari presso raversa qm. Iilippa , 
1 Banchlere — Palermo; preto 4; Ohiaramonte Bordonero, Hanchiere — 
Messina, presso F° G. di Dem. Mauronati i Banchiere — Bellino , presso 
O. Pagani-Cera, Direttore della Banca del Popolo — Siena?, presso Carlo 
Tuezati e ©, Banchieri — Bologna, presso, Giuseppe Sacchetti e O, Ban- 
chieri — Roy peo Marion £ Zonmosii, Bhaenori — Aersadra 
presso V; 4. Pepe € 
i rolativi programmi gratie. 








Banchiei, dal’quali ai distibuiscoso pure 





fiesta rultafiie prodoico sestirniaco, 














All fnstanza dol sig. Poggio Distro 
roailente a Sau. Paolo Cerva tatoro 
dolla interdetta. Maetinazso Sara vo: 
dosi Coloro. e delli minori Colofolo 
Carlo; Mircello o Carolina fu Anto 
dio madio è Ogl, il tribunalo ciale 
di Biella por” sto; dosroto del ‘30 
nile; testò. acorso, autorizzata la 
vendita al pubblici Incanti del corpo 
di casa proprio delli nradciti madre 
fili Colombo situato nell città di 
Biella, è deccritto nol relaiivo tano 
Gorzonto mese, autentico, Role yi- 
c%-chncellicre. al prezzo ed alle con- 
ioni in detto bando insérie. 
Gli incanti di. cnî' sovra avranno, 
Jvogo iti una della ealo del tribunale 


























*| civile di Biella ‘manti illo signor 


avv. Fissore, giudico delegato alle 
Gre 9 autimeridiano del 48 prossimo 
Vouttro giugno. 
Biella, 33 ‘maggio, 1860. 
Regis Pietro pi 0. 


3219 AUMENTO DI SESTO 

Ne] giudicio di sulinsta promosso, 
dal sig, Riotro Celestino Debernardì 
fi Tommaso rosidente in Ivrea, con: 
tro, Trompetto ; Giovaini, Giuseppe, 
Felica e Madilalena iratelli essorella 
fù Gioanni; minori in persona ‘della 
loro madre legale) amministratrice 
‘Allera Meresa vedora di ‘Teom: 











'Irompétto Benadeito erodità giacenti 
rappresentata dal suo corniore Al 















7 LIQUIDAZIONE 
A GRANDE RIBASSO 


di Tessuti d'ogni genere in lana e lana e seta per vesti, 
Seterie, Scialli, Mabtelletti,, Vesti confezionate, Wather-Proof, 
ed Articoli per uonio, 


Via Dora Grossa, N. 2, rimpetto al Caffè della Lega 
Italiana. 


LOCALE DA RIMETTERE 


_—_—_—_—_____________-="' 


COLTIVAZIONE 1870 
Importazione Cartoni Originari Annusli del Giappone 


SORDITÀ =- Nuova: Scorgara 


Il ‘signor ‘Frank, ingegnere, di Parigi, si trova attualmente in Torino, 
Îdopodi avere or ora ottenuto favorevole accoglimento in Francia, ‘edià iL: 
talia n Milano, Vencaia, Bologna, Livorno, Firenze, Roma, © ‘specialmente 
a Napoli. Giotto eîlebre pratico è Viaveziore di (in. strumento acustico 
imporcettibile, approvato: dal corpo' medico di Parigi © premiato coù meda» 
‘la d'argento nol 1567: 

Questo strumento, sorpassa in (efficacia tutti: quelli finora: prodotti ‘a ‘fol: 
lievo della sordità, s'adatta all'arecchio e agisce sì possentemente su l'udito 
che'l'urgo 11 più ribelle ripreade le' suo funzioni, ordinarie. Risultato ot- 
tenuto senza ritiedi nè operazioni 

Prezzo 25 franchi 

Quest'apparecchio, s'iviarà dovunque con l'iscrizione indicante 1l modo di 
servirsene a chi invierà vaglia: portale o carta moneta; 

7 sig. FRANK è visibile tutti i giorni dalle 10 alle 12:e. dall'1: alle È 
Rom Via di Po, N. 27, biano 1* — Cisa @ Parigi, via dì Bivol, N: 210. 
































no I REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
n DER aa OKOHAMA in POLVERE 


DU BARRY E COMP, DI LONDRA 
dà l'appetito, la digestione con buon sonno; forza dei 
CE 
“squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
Gli BOMUELETRI del grande ed intre- 
‘ido esploratore del Polo Nord John Franklin 


del ‘sol ventotto) tompaga periti di fama 
accanto A molti Bacchi di cioccolatte puro e 


dl 'eacso simo terribili ed ‘evidenti prote che 
Îl Soralatto puro oou colino alena prince [ 


VW. SARACCO e €. di Torino 
La sottoscrizione è fissata a lire CENTO per azione 
Pagabile 1/3 cioè Li 20 all'atto! della sottoscrizione 
è 9/5 » 40 alli ibloglio 
» SS » 40/alla fino di settembre. 


In TORINO; presso la ditta Y: SARAOCO e O., via Barbaroux , nelle 
PROVINCIE presso li signori incaricati. guai 














Polvere di Mazade e Dalos x Lione, 


















E S| afalibile, per la distruzione delle bestie, così dette ]| pIo nutritivo (ao\s00 vi al aggiunge Ia Rava 
i *9| nello diverse località: Ca/ard», Blatte, Scarofaggi, Fota Arubica, Egli è perciò ch, TM 
Bardochy Bote ponatere Schievi, Panarott, dar: | ® Quetti gravi deh, e per rancore 
‘u] Vorott Bapon, ce. — Prezso ella scatola 'L. 1; | SB intiridu godimento del cioccolato sotto 
.= S] 1/2 sontola cent, 50, — Contro L. 1.20 in franco: [| Uta forma Ho 








bolli xi spedisco tina scatola coll'istrazione (franco). 


Sii vendo presso i principali Droghieri. Deposito generale per tutta l'Italia 
iu Toriné, Piazza San Carlo, N. 1:(aogolo San Filippo) I. D. 1619 
Torino — Tip. O. Fajale e (0. 





Società Bacalogica 


; : 
"DI CUNPOÒ 


© Miindatario \caRLo quiapeLzO 


cietà ricost l'amo IV Je sottoncrisioni 
MIRROR DI Cie di Hama BAL por allevamento del 1870, 
11 mandatario dovrà atteverai osclusivamentp allo qualltò auporimei | 
annuali exzolo verde. 
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riagrasiagpati. 
TA Ani 0; Pasi cone rene: Rn Mevhlonta aF Cieesalatte.d9 Warez € sl vende in 
acatole: Rudi ì 
Disc gut bre. 





mriitatimna 
JEPORITI]: 


‘mit n 
|: Torino , Stamperia, Gasgetta, slo, Achino , Vinardi , 
ce E E e: 





gli da‘ 500 riggyerazino HI Giornale | ebdmadario del 
l'Induettia Serica di Torio. — 

Le sottoscrizioni e' ersitsenti ai ri 

Tn uneo presso Chia 









RSI ITA | Somo siPlasta 0'Armi 19, | SApueh] "256 De Gonadl, Liprandi Pertuno 010, ce Biala 
a fool al cortile. Vercelli ao i fato Fomeri Ù 
51 npedico lo Statuto! chi ne fa domeudh. 498, | Gara — como, BE Paglirdi — 


n, Ca 
Sol Moni, Guaano Hood — Codogno, Opyito ani, 
Zova — Firanae, Ops; Robert, sr Hatsano, Gerbaldi — Genora, 
i “Mojo, SI GHaveno, Pucchloti — Torea 
AfGthIer:— "intra, Alorisetti — Milano; Biraghi, F, Bota, Zavoni , Manoni 
"= Monta, Nasaola — “Mondow-Ereo P_Berllo, Rosi pa eeao 
(= ogi, = Novara, Jncometti, Bomaalino — Oneglia , 
Piacenza, Mi farm, — 


e e 8 Be 


1, ipa, o i6— Bavona, Begiaî, 
It aria fp ai er 











TIP. C.,FAVALE E QOMPAGNIA 
È uscito il fascicolo di Maggio 


AVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


(Apoo XX; Dispensa 252 dill'inera Raccolla). 










ra — Stresa, 
‘— Volensa, 















Sn Lorenzo, regiono: della. Te 
aolini di ‘Pagliaut, in mapna cc 
14147, dî ara 7, cont ‘59, pori n ta 
vole 19 e. piedi -1i misura antica 
Formante nn solo lotto, ‘stato; post 
allineato sui pezzo di La 1, fu 
deliberato, al suddetto sig. iustatite 
Debermardi per il prezzo di D, 141" 

TI termine utile per l'atimento dell 
testo al prezzo suddetto ‘scado’ con 
tutto il giorno, 1b del corrente mese 

Ivrea, & giugno 1869, 

©. Chiorighino cano. 
VENDITA VOLONTARIA 
di Denti iramobili. 
(@* Pubbl) 

24 giugno corrente ano 1861 
alt ore 9 di tetta, la Varo 
nel palazzo già proprie. ad abitato 
dalla contesea Elena Cinera 
Jatco vedova Avogadro di Casanova, 
posta sulla contrada: della ferrovia) 
Givico N18, si procederà col meaza 
dell'asta pubblica allo vendita, deg'i 
stabili Gottodesignati sti in; Vercelli 
© uo territorio, caduti; nell'eredità 
della prefata contessa defunta e con 
sistenti? 

Ì. Guoina (0 terreni detti: della 
Orocetta. aî Cappuccini vecchi, bor 
‘atà di Vercelli, qualo) d. divisa. in 
sel articoli, della snperficie di ettari 
28,18, 29) viene incantata sul 
rizzo di Ti AOU0O oltra al poso a 
ito di I, 500 \0d altri; ma compres 
degli utili, come nel'baudo venale 
data d'oggi. 

2; Palazzo, giardino, fabbricato è 
ehican soppressa di. Marco fn Ver- 
colli, divisi in tro otti, che ei inean: 
teratno prima soparatamenta e quindi 
a lotti riuniti sul prezzo, cioè: 






































Tot. L. (8,000 
Chiunque pofrà aver 
titoli rolativi: a ‘talo vendita, 
del sottoscritto riotaio e nel 
atulio nl becondo_ pino fn cai 
roye.ja via de), Monte di Pietà, 
Vorcalli, 19 maggio 1869. 
1961 Not. Antonio Bressa. 


GRADUAZIONE 
(è Pubbl) 

All'udienza cho. terà 1) tribunato 
chilo di Dielia alle 0re)9 precise di 
Siiidna dol 9 prossimo, ventoro In: 
fil nora ugo al incanti delli 
FMI itana sn) corrono di Cava: 

Hi, a cub basta fu autorizzata ad 
fiitaora delli Ripa Silvina e Tro- 
Rialto midori rappresoitati dal loro 
tatore”sig dottore Teojallo Fer 
tailleato. a Castelanoro, d'Asti 
“dio della oredità giacint: di 
dilmnoeeno fe Giusoppe : aperiasi ‘in 
Iiella, rappresentata dal di 

Jplone eprclaià. ng. casi 

fagpi. Regia residonto a 
SENNO dI marzo. uil. 
{caatt doli predetti Stabili dici 
ei falaivo bano 19 volgente mise, 
rt cotico Milanesi cacare: erano 
JUGCO soi prtazi. condiioni iserte 
tell etesco Dando; 

Colla datata senlenza fa puro 
chinento ‘aperta gii ali gendua 
Stone per ad ritizione dl lato 
Trezzo ricavando; o Gifidati i eredi: 
Di scri sull ataDili ia. scorso 
Hi depositare” alla tuorli nol 
Dreftto (ibunale le Tora demanio. i 
Tata giono corredato del (alpino 
SfRcatigi fra giorni ‘0 dalla moti 
tanza dol bando: 

Pill, 23 ma 
2018 












INCANTO 








































1860, 





Varha il'primifivo] oro calore, senza alenna pi 





(PTUSDE PHEVENNCALANCS) ACQUA SALLÈS (E: 15) 


per sempro ni capelli bianchi cd/ allo 
razione uià lavata. Profrdin 











immenso (successo gira udito); 17) Saves, profumiere chimico; 9, rue 
DE MIIGI GIO Mafvio gui Noe Uta Tia ia rent posto Di 
COMPAIRE, via Topuabuor i, n) IR (i Flora — In Torino presso 
l'Agenzia DI MONDO, vin dell'Ospedale, 6 
QU INCANTO. 

ISIN Incanto 


Vonerdì. 11 corrente avrà luogo) lo 
casto; dei mobili, lingeria, maiolica, 

i, vasi vinari, caduti ‘nol; falli: 
mento di Ravera! Gioanni Cristoforo 
Albergatore dell'italia già. del Sole 
Tron: 











1 sicdani della falita 
Marco J. Oli 
Chiole Gioanni 


AUMENTO DI SESTO 
Al instanza di Carlotta Pollori di 
Stefano 
coniugi ©, Martino» Gionani Ginseppo 
domicilati in, Genova, ed 4 danno 
Rolli capitano Giusopps 0 
fintelli Cappollo, pon 
stabili fufradescritti n tro 
Jotti sul: prezzo di 120,788 il otto 
‘ritmo; ii L, 56,84 fl lotto! (secondo 
0 di. Li 40,810//1 lotto tizo, ‘con 
stalenza di questo tribunalo in data 
8 eorrento furono deliberati. al rig. 
Melzo Gionnni fu Gioannî Battista 
girino, qualo rapprosontinto. la 
Hlitta Moiano Giononi Battista e-figlio 
în detto luogo di Poirino; lotti Le 3 
Finiti ie ii presso di Li, SMI ed 
il Iotto.8 per-il prozia di La 45,001. 
Descrizione. degli. stabili. vuldtt 
monti eul territorio di Ceresole 
Alva. 
Lotto 1. Casvina denominata Bri: 
chetto o San Paolo,. faburicato con 


campi, prati è boschi, di ettari 38 
ciren, 








































boschi, di circa, 

Questi‘ dio lotti hanno in comu- 
wiono col. sig. Gionnni Cappello e so: 
elle £u, Giusenpe l'aso delle sognanti 


Vaschitro ci aMorort 
1. Poseilera monv, Mgiono Pa: 


Iorio, ili‘aro 970, 747 con ginoco di 
acqua ‘n muratura o ripaggio di ne 








3: Peschiera grande regioni stessa, 
lare 52), 49, con_ giuoco. d'acque 

muratura con casino e "5 pioppi 
nichi sui lati levante © gi 
-Pescliora lunga ‘8. rotonda; 
aro 00) divice fa duo ida ‘una diga 
ila quelo havi la strida gravate 
di serviti di passaggio, 

3. Abliveratolo, di ire 17, #0 
Lotto $. Cascina; S. Carlotta, 
Caudela, fabbricato campi, prati, bo: 
chie peschiera con casino. in mae 
patira jet regolare l'acqua nella: 

dacquamento del. sottostae 

di ettari. SU circa, SE 
Ti termine pur. faro l'anmento. dol 

sto scado col giorno, 12 giuguo pi v; 
‘Alba, 29 maggio: 1809, 


Carlo Briata, cane. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 

‘All'udienza che sarà tenuta dal tri: 
bubale ‘civile d'Ivcea il giorno 9 
rossimo venturo mese: di luglio, ore 
{ antimoridinnie, sull’instanza di For= 
raro l'etro fu Mattro, residente a 
tomano Canavese; ella sua qualità 
si curatore dell'eredità giacente. del 
fu Giuseppe Micheletto, si procederà 
all'incauto; per sibnsta dell'unico sta» 
ile appartenente alla detta crodità 
giucente, dietro decreto cmanato dal 
tribunale civilo d'Ivica ju camera di 
: dala 13 scorso acrle, e 
al lo situato. în_tereitorio li 
Romano Canavese, di are 19, crm 
tiare 75; verrà posto ia vendita sul 
prezzo di L: 670.16. 

Col succitato, deoreto 19 
prlle ai dichiarò ‘aperto il gi 
graduazione: per la di 
prezzo ricavando, 0 vi iti 
d!croditori inscritti a. produrre. nel 
termiue di giorni 10. dalla notifica: 
zione del bando lo loro domande di 
allocazione coi relativi docume 
destinando per l'istruzione di tale 
iulcio il eg. gilico. avv. Gioanni 



















































Tron, 28 ‘maggio 1869. 


nai P. Perla p. e. 


Rivetto Domenico, resteno in Nos 
valesa con atto d'oggi dell'usciero 
Gio, Fit Grosio. a citato Alle 
sio Margherita mogllo' di Giuseppe 
Didicr colla costui as da 





arire avanti il sig. pretore di Susa 
all'adienza del 16 Taglio p. vs per 


ottenerla. condannata ‘a. ‘reitituirgli 
Li si0 0 53 Ni prr prezzo e spese 
sliorsati ja pagumerto di ‘uno stabile 

‘ndutogli. «a Novalesa, regione No- 
Joretto, del qualo fu espropriato, co: 
gli lutercasit e spese. 

Li ctili risicdendo in Marsiglia si 
‘sono assorvato lo niorime'stabilito dal- 
old. proo: civ: 

zio 1869; 
Suini Pietro pi e. 


FERRO GIOACHINO. 


Cha da quildiei auni esercisco da 
intromettitora: per remisnione e rile 
Vametti d' © trattori, ecc, 
coma pure pol collocamento delle ri- 























"rosso ill 
‘uorista sig. Ratea: Giuseppe rime 
netto al caffe Hellrgi in via Milao, 
5 via San Domonico, N 1. 


























